
IL PROGETTO

I radicchi di Treviso e Castelfranco sono tra le poche colture orticole a IG il cui materiale 
genetico è legato ad ecotipi mantenuti da sempre attraverso il lavoro di produttori agricoli 
locali. Il cambiamento climatico in corso può essere affrontato con metodologie tradizionali ma 
deve essere supportato dalla ricerca scientifica per ridurre l’erosione genetica e preservare la 
biodiversità delle popolazioni e l’adattabilità alle mutate condizioni climatiche ed alle nuove 
patologie. 

PROBLEMATICHE ATTUALI

- Mancanza di un metodo di lavoro condiviso e scientificamente supportato per la selezione
  evolutiva degli ecotipi;
- Rapida diffusione di patologie a causa delle riduzione della disponibilità di sostanze attive 
  fitosanitarie;
- Plasticità delle selezioni attualmente non in linea con il cambiamento climatico che richiede 
  tempistiche più rapide;
- Scarsa disponibilità di informazioni e strumenti innovativi alle aziende sementiere locali.
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AZIONI SVOLTE NEL 2022 - con il contributo della CCIAA di Treviso-Belluno

- condivisione delle problematiche presenti con i produttori di seme e compartecipazione 
  alle scelte progettuali
- rilevazione delle principali criticità del radicchio in un campione significativamente ampio 
  e rappresentativo di aziende di tutti i livelli e tipologie appartenenti al consorzio

OBIETTIVI

- aumentare l’adattabilità della coltura al cambiamento climatico
- aumentare la sostenibilità complessiva della coltura del radicchio
- diffondere nuove competenze scientifiche e applicative
- limitare l’erosione genetica e la diminuzione della biodiversità degli ecotipi
- svolgere azioni con risultati sul breve e sul medio lungo periodo
- avviare progetti partecipati a tutti i livelli sin dalle fasi progettuali e con validazione da parte 
  di tavoli tecnici condivisi
- mantenere l’economia locale caratterizzata da imprese famigliari che contraddistinguono 
  e gestiscono il territorio rispettandone l’aspetto



- Disseminazione delle attività di ricerca precedentemente svolte dagli enti di ricerca 
  con individuazione e recupero delle più significative
- presentazione dei risultati del rilevamento ai produttori di seme e realizzazione di tavoli 
  di lavoro per compartecipare alle scelte strategiche sulle azioni da avviare

RISULTATI DELLE PRIME AZIONI SVOLTE

- individuazione delle principali criticità per i coltivatori di radicchio
- individuazione delle criticità per i produttori di seme
- selezione di alcuni progetti svolti negli anni scorsi che è opportuno riprendere e aggiornare
- condivisione della necessità di avere supporto scientifico nel lavoro di selezione
- individuazione di azioni da svolgere con risultati attesi nel breve termine e azioni da svolgere
  nel medio termine di 3-5 anni. 

AZIONI DA SVOLGERE NEL 2023-26

- formazione di alta specializzazione
- screening fitopatologico completo del materiale riproduttivo disponibile
- mappatura genetica e caratterizzazione
- individuazione delle caratteristiche e dei marcatori di resistenza e adattamento 
  al cambiamento climatico
- prove agronomiche e confronti varietali per individuazione delle linee ideali per ogni ambiente 
  di coltivazione



Tel. +39 0422 486073
consorzio@radicchioditreviso.it 

Piazza Falcone Borsellino, 6
31059 Zero Branco (TV)

PARTNER COINVOLTI NEL PROGETTO

Dipartimento di Agronomia, Animali, Alimenti, Risorse naturali e Ambiente -
Università degli Studi di Padova;
Veneto Agricoltura - Agenzia Veneta per l´Innovazione nel Settore primario;
Istituto Agrario ISISS Domenico Sartor.
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